
Rubbia 

«Tra 40 anni 
un clima 
preistorico» 
«ROMA. Nel2030-2040l'a
nidride carbonica sulla terra 
sarà all'lncirca uguale a quella 
che c'era nell'età del dinosau
ri. Lo ha affermato II premio 
Nobel per la fisica, Carlo Rub
bia, nel corso della trasmissio
ne di questa sera dì Tgl-sette. 
•La quantità di anidride car
bonica che si troverà'nell'aria 
alta fine di questo secolo - ha 
detto Rubbia - sarà la più alla 
dall'Inizio della storia del 
mondo», 

•L'effetto serra», con l'Innal
zamento della temperatura 
sul pianeta e causalo - ha del
lo il fisico - per il 50% dall'ani
dride carbonica, che è un pro
dotto Inevitabile della combu
stione. Noi potremo usare tutti 
1 catalizzatori, pulire lutti i si
stemi di emissione di gas delle 
attivila produttive, ma non po
tremo evitare che nella com
bustione si produca anidride 
carbonica», L'effetto serra, co
munque, per Rubbia, .è un 
cambiamento, non un peggio
ramento delle condizioni cli
matiche». La Siberia, per 
esempio, ha tutto da guada
gnare da questo cambiamen
to, i territori ghiacciati divente
ranno coltivabili. Diventeran
no deserti, Invece, le grandi 
pianure del Middle West, negli 
Stati Uniti. 

Per Rubbia «sono tutte cose 
che potremmo gestire se fossi
mo preparati a tarlo, La gros
sa preoccupazione è che il 
tempo dei cambiamenti è cosi 
breve che npn saremo in gra
do di gestirlo, perche rion ba
sta che lo faccia un solo pae-

Posta la fiducia alla Camera I problemi dell'inquinamento 

Diventerà così immodificabile Battaglia (Prì) elude le proposte 
il decreto che aumenta la potenza dell'opposizione di sinistra 
della ex centrale nucleare Zangheri: «Un segno di debolezza» 

Montalto fa paura al governo 
Privo di una maggioranza reale, e comunque inca
pace di controllarla anche a voto palese, il gover
no ha posto ieri alla Camera la questione di fidu
cia sul contestato decreto che aumenta a dismisu
ra la potenza della riconvertita centrate di Montal
to. Tra le conseguenze, il rinvio della discussione 
della legge contro la violenza sessuale. Zangheri 
denuncia la gravità politica del gesto del governo. 

QIOMIO FRASCA POLAHA 

• I ROMA, Il governo ha deci
so di tagliare il nodo della 
centrale di Montalto con un 
gesto di arroganza nei con
fronti del Parlamento, un ge
sto tuttavia rivelatore di tutta 
la sua sostanziale impotenza. 
Alle viste della decadenza an
che delta terza edizione del 
contestatissimo provvedimen
to (che scade dopodomani), 
il ministro dell'Industria Adol
fo Battagliai repubblicano, si è 
fatto autorizzare dal presiden
te del Consiglio a porre addi-
riltura la questione di fiducia 
sul decreto 

Ciò che gli consentirà di 
strapparne oggi l'approvazio
ne a Montecitorio (e, tra do
mani e venerdì, anche al Se
nato) senza il rischio di modi
fiche: il voto di fiducia equiva
le infatti ad un'autentica man
naia sugli emendamenti che, 
a norma di regolamento, non 
possono più esser messi in vo

tazione, E tra questi emenda
menti, appena una decina, ce 
n'erano alcuni, firmati da tutti 
i gruppi dell'opposizione di si
nistra, che il governo conside
rava pericolosissimi, anche se 
votati a scrutinio palese. 

Uno in particolare era con* 
siderato come una mina va
gante da Battaglia; con esso si 
proponeva che l'aumento del
la potenza della centrale (a 
2,580 megawatt con impianti 
policombustibili, più 800 me
gawatt (orniti da un impianto 
supplementare a gas metano) 
avvenisse in due tempi, anche 
per attenuarne le conseguen
ze d'impatto ambientale e di 
inquinamento in un'area già 
fortemente a rischio per i 
4.000 megawatt della vicina 
centrale di Civitavecchia. 

I gruppi della sinistra aveva
no chiesto, ieri In aula, una 
breve sospensione dei lavori 

parlamentari per consentire 
un confronto ravvicinato con 
il governo sul (ilo dell'ipotesi 
dei due tempi. Non solo il 
confronto è stato rifiutato, ma 
in fretta e furia il ministro del* 
l'Industria ha posto la questio
ne di fiducia in modo da liqui
dare non solo e non tanto 
qualsiasi ulteriore margine di 
trattativa, ma anche e soprat
tutto per evitare che, seppure 
a voto palese, la questione 
fosse sottoposta alla libera va
lutazione di tutti i deputati, 

Da rilevare che Battaglia 
non ha esitato a ricorrere ad 
assai gravi deformazioni delta 
realtà, paventando «gravi ri* 
schi per l'ordine pubblico». In-, 
somma, ha agitato il ricatto 
dell'occupazione, sostenendo 
che qualsiashmutamento al 
decreto avrebbe provocato la 
messa sul lastrico di -più di 
mille operai attualmente oc
cupati nella centrale*. Il che > 
significa rifiuto anche solò di 
considerare soluzioni alterna
tive pienamente valide (an
che ai fini, occupazionali) co
me quelle indicate tanto dalla 
commissione Spaventa quan
to dallo stesso Enel. 

Evidente, al di là della por
tata stessa della questione, la 
valenza politica del gesto: Il 
fatto che in due intere giorna
te dedicate, su richiesta di pa
lazzo Chigi, a| decreto su 

Faccia a faccia tra il ministro Colombo e i lavoratori della centrale davanti a. Moriteci torio 

Montalto il governo .non sia 
nusqito per sette volte a racco
gliere in aula un'ombra della 
propria maggioranza'di cartel- , 
lo, e che alla fine sia dovuto 
ricorrere allo strumento del 
voto di fiducia, ha testimonia
to delle difficoltà del penta
partito e dell'esecutivo. 

Difficoltà in cui si intreccia
no con tutta evidenza una se
rie di fattori: i nervosi richiami 
di Bettino Craxi, le tensioni 
congressuali jn casa democri

stiana, le crescenti difficoltà a 
misurarsi sulla concretezza 
della materia legislativa (basti 
pensare quale sollievo rappre
senti per una maggioranza di
visa anche sulle norme della 
legge contro la violenza ses
suale il rinvìo delle votazioni 
su quest'argomento che erano 
previste per oggi). 

A questi etementi ha fatto 
riferimento il presidente dei 
deputati comunisti, Renato 
Zanghen, intervenendo ieri 

sera in aula per denunciare la 
gravità del comportamento 
del governo e della sua cosid
detta maggioranza. Nel meto
do: per le inammissibili viola
zioni dei tempi e dei program
mi di lavoro decisi dalla Ca
mera. E soprattutto nel merito: 
«Il governo ha paura delle 
stesse forze del pentapartito, 
teme un'ulteriore prova della 
crisi della maggioranza e del 
fatto che in realtà non ha una 
maggioranza», 

Inquietanti scenari delineati da Reviglio, Viezzoli (Enel) e Colombo (Enea) per il 2000 
Ogni giorno bruciata una pila di barili di petrolio lunga tre volte la circonferenza della Terra 

i: più energia più inquinamento 
Reviglio (Eni); «C'èl'emwnzaambiente»; Vi?zzpli 
(£nel): 'C'è/féifergéna elèttrica»; "Colombo 
(fEnea)ì «C'èì emergenza inatóHajneMq»; Pai tre 
massimi responsabili della politica energetica del' 
paese è venuto un grido d'allarme. Se non sì pren
dono provvedimenti adeguati in pochi anni c\ trove
remo di fronte a situazioni acutissime: città soffoca
te dallo smog ed energia insufficiente. 

OILBOCftMMMTO 

• I ROMA. Se II presente non 
è per niente allegra, il futuro si 
presenta ancora più Incerto; 
città schiacciate sotto cappe 
di smog, strade ìrnpeVcorribill 
a meno di un massiccio ricor
so alle maschere antigas, im
provvise cadute di tensione 
nell'erogazione di energia. Po
trebbe essere il panorama 
quotidiano dei centri urbani 
Italiani attorno agli anni Due
mila, non solo nelle grandi cit
tà e hon necessariamente con 
la complicità di anticicloni 
particolarmente stakanowti. 
Lo scenario non è uscito dalla 
fervida fantasia di qualche ac
ceso ambientalista, irta è slato 
proposto Ieri dal presidente 
dell Eni, Reviglio, in occasione 

della presentazione del «rap
porto sull'energia, redatto a 
più mani da Eni, Enel, Enea, 
Cpr. 

L'espansione dell'econo
mia mondiale Ila portato con 
sé un incremento dei^onsumi 
energetici ben olire le previ
sioni. Ma pio energia consu
mata vuol dire più inquina
mento prodotto. Basti pensare 
che ogni giorno viene bruciata 
una ideale pila di barili di pe
trolio lunga tre volte la circon
ferenza della terra. Come dire 
che lo scorso alino per ogni 
abitante del pianeto il consu
mo energètico ha prodotto 40 
chili di monossido di carbo
nio, 24 chili di anidride solfo

rosa, 14 chili di ossidi di azo
to. Il tutto (400 milioni di ton
nellate) owiamante concen-
Irato nelle aree più industria
lizzate. Ma il quadro potrebbe 
peggiorare ancora: i consumi 
previsti all'anno 2000 sono 
dati in crescita del 28% con 
conseguente aumento dei re
sidui Inquinanti del 25% (la 
differenza percentuale tra I 
due indici è dovuta ad un 
maggior incremento del con
sumo di gas rispetto al più 
dannoso petrolio). L'allarme 
ambientale, ha fatto notare 
Reviglio, >è fondato su ten
denze oggettivamente preoc
cupanti!. 

In effetti, la situazione non 
muta se invece del mondo si 
osserva l'Italia il cui contributo 
all'inquinamento globale (si 
noti la scheda a fianco) è del 
2,6%, pur consumando il 2% 
dell'energia prodotta al mon
do ed avendo I' 1 % della popò-, 
lezione del pianeta. Il futuro 
non è da meno. L'Eni ha mes
so a punto un «superindice», 
una specie di misuratore delle 
emissioni di ossido di carbo
nio. anidride solforosa, ossidi 
di azoto, Sono queste le prin
cipali emissioni dovute all'uso 

di combustili fossili (petro
lio, gas e caiboheyche rap-"* 
presentano l'89% dei consumi 
energetici JptaXEbbene,» la..j 
politica energetica rimane In- ' 
variala, Il tsuperindice» nel 
Duemila salirebbe a 120 dal
l'attuale quota 100. In altre 
parole si avrebbe un aumento 
dell'inquinamento del 20%. 
Un livello che Reviglio ritiene 
•insostenibile». 

Neppure il risparmio e il mi
glior mix delle fonti previsti 
dal piano energetico apporte
ranno però miglioramenti: 
serviranno soltanto ad .evitare 
il peggio congelando la situa
zione allo stato attuale, Come 
dire che sono indispensabili 
misure ben più; .drastiche: il 
piano energetico ne individua 
la necessita ma non le preci
sa. Una ricelta Reviglio cerca 
di darla: l'invito ad. usare oli 
combustibili a basso tenore di 
zolfo negli impianti industriali 
finora 50 megavvatt, la pena
lizzazione .dèi mezzi con mo
tori diesel, la promozione del
le marmitte catalitiche (maga
ri con riduzioni del costo del 
bollo) e soprattutto l'incentivo 
all'uso della benzina senza 

piombo che dovrebbe costare 
%rlire yfer meno della super 
(oggi ne costa 25 in più). Con 
un rischio perà: l'armonizza
zione'delle accise (le imposte' 
di fabbricazione) che la Cee 
sta studiando porterebbe la 
super italiana a 9S5 lire (955 
lire la benzina senza piom
bo) . Come dire che i consumi 
di carburante - e relativo in
quinamento - potrebbero an
che impennarsi oltre ogni pre
visione. 

Ed intanto, mentre Reviglio 
lancia l'allarme ambientale, il 
presidente dell'Enel Viezzoli 
lo segue a ruota parlando dì 
«emergenza elettrica». Negli 
ultimi 2 anni abbiamo consu
mato elettricità per 20 miliardi 
di kilowatt con nlmi annuali 
di crescita del 5%. Ma di fronte 
ad un fabbisogno cresciuto 
del 13% l'energia venuta dai 
nuovi impianti è stata di appe
na l'l,5% in più. Abbiamo rea
gito gonfiando le importazioni 
al limite delle possibilità di te
nuta delle linee e delle dispo
nibilità intemazionali a ve -
derci elettricità. Insomma, sia
mo vicini al punto di cnsi. E 
intanto Montalto aspetta i co
modi della maggioranza. 

Ed ih cielo 
176 chili di veleni 
a testa 
• I ROMA Nel 1988 i consu
mi energetici in Italia hanno 
raggiunto i 3,15 milioni di ba-
nli, giorno di petrolio equiva
lente (MTep, una delle unità 
di misura dei consumi energe
tici). L'incremento è stato del 
3,3% rispetto al 1987. La quota 
dei combustibili fossili (petro
lio, gas, carbone) e stata dell' 
8$% con un peso del petrolio 
nettamente superiore alla me
dia mondiale (58% invece del 
40%). Le emissioni di monos
sido di carbonio vengono sti
mate dall'Eni in 6 milioni di 
tonnellate; in oltre due milioni 
di tonnellate quelle di anidri
de solforosa; in poco meno di 
due milioni di tonnellate quel
le di ossidi di azoto, Ciò signi

fica che per ogni italiano lo 
scorso anno sono state disper
si in cielo 103 chili di monos
sido dì carbonio, 40 chili di 
anidride solforosa, 33 chili di 
ossidi di azoto. Oltre, natural
mente, a grandi quantità di 
piombo contenute nella ben* 
zina. Si tratta di valori prò ca
pite più elevati dì quelli mon
diali giacché l'Italia è un pae
se industrializzato che consu
ma Il 2% dell'energia mondia
le con P19S delta popolazione. 
Le emissioni nocive sono pre
valentemente localizzate nelle 
aree urbane, a causa di riscal
damento e traffico, e nelle 
aree dove si concentrano le 
produzioni industriati e le atti
vità termoelettriche. 

Sondaggio della Cee 
Martedì dibattito su atrazina 

Sos ambiente 
In Europa siamo 
i più allarmati 
Gli italiani sono i più preoccupati, in Europa, pei 
i problemi dell'ambiente, e i più inquieti per l'i
nerzia dei poteri pubblici. È quanto emerge da un 
sondaggio Cee, presentato ieri a Bruxelles insieme 
con la «strategia» del commissario all'Ambiente 
Ripa di Meana. Buoni propositi, ma anche diffi
coltà e contraddizioni di fronte ai problemi più 
immediati ed urgenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BRUXELLES. Solo il 18% 
dei cittadini europei ritiene 
che i poteri pubblici si occupi
no effieacemente'dei proble
mi dell'ambiente; un altro 18% 
ntiene che non se ne occupi
no affatto e ben il 51% ammet
te che si, se ne occupano ma 
non quanto dovrebbero. Gli 
italiani sono i più preoccupati 
per la situazione nel proprio 
paese (e ne hanno tutti i mo
tivi): l'86% considera il risana
mento ambientale un proble
ma .immediato e urgente.; se
guono redeschi e danesi e 
buoni ultimi (59%) arrivano i 
francesi. Danesi e olandesi so
no | più soddisfatti di quanto 
le autorità pubbliche fanno 
nei loro stati; gli italiani, inve
ce, I più scontenti dopo spa
gnoli e portoghesi. 

Sono idanai un sondaggio 
che la commissione Cee ha 
diffuso ieri a Bruxelles, in 
coincidenza con una confe
renza stampa in cui Carlo Ri
pa di Meana, che nel nuovo 
esecutivo comunitario ha as
sunto la responsabilità del
l'ambiente, ha Illustrato la 
«strategia» che intende seguire 
nei prossimi quattro anni, du
rante i quali la Comunità do
vrebbe passare da una (use in 
cui si è limitata a fissare nor
me e standard, peraltro larga
mente disattesi in quasi tutti 
gli Stati membri, a una fase in 
cui gli aspetti ambientali ser
vano da criten-guida dello svi
luppo economico. 

Benissimo, Però dipju facile ^ 
dirlo che farlo.. Secondo Ripa 
di Meana, per superare queste v 
difficoltà la Comunità dovreb- f 
be fissare tre priorità; 1) com
pletamento della legislazione 
comunitaria e soprattutto stru
menti di controllo sovranazìo-
nali che •incitino all'applica
zione piuttosto che sancire la 
sola inadempienza»*, 2) inte
grazione delta^ politica am
bientale nelle altre politiche 
comunitarie, particolarmente 
in quella agricola che attual

mente è la meno sensibile aite-
ragioni dell'ambiente (coltiva
zioni intensive, uso di pesticidi 
e concimi etc); 3) Impegno 
della Comunità sui problemi 
di scala mondiale (buco di 
ozono, effetto serra, desertifi
cazione. distruzione della fo
resta tropicale). 

Buoni propositi, ma quanto 
realizzabili? La misura di un'e
vidente sproporzione tra le in
dicazioni «strategiche, e la 
concreta pratica del rapporti 
con gli Stati membri e con i 
grippi di interesse è venula 
subito, dal modo In cui Ripa 
di Meana ha risposto alle do- > 
mande su alcuni concreti • 
immediati problemi. La Cee 
vuole, per esemplo, ridurre 
drasticamente le emissioni di 
gas nocivi. Ma allora perche 
denuncia alla Corte di giunti-
zia l'Olanda, che si e -permes
sa. di stabilire sgravi fiscali per 
le auto di piccola cilindrala 
•pulite» (il che danneggereb
be la concorrenza)? E«ela*l-
gnora Thatcher manda a dir* 
che lei degli standard Cee di 
purezza dell'acqua potabile 
non se ne cura proprio perché 
vuole privatizzare il settore? li 
commissario assicura che 
•non saranno concesse dero
ghe», ma sa -come (ulti - c h e 
1 nuovi operatori privati le no» 
me comunitarie non le appli
cheranno. D'altronde, non so
no solo I Muri padroni inglesi 
a infischiarsene della puni ta 
dell'acqua... Martedì i rappre
sentanti de! governo di Roma 
verranno a chiedere ancora 
comprensione» per II manca
ta rispetto degli .standard sui-
l'atrazlna E Ripa di Meana 
non vuole sbilanciarsi; «Aspet
tiamo ancora da Roma cle
menti di giudizio Indispensa
bili.. La commissione consi
dera 1 suoi valori-limite quelli 
giusti, «ma nessun» dice che 
se c'è un po' di atrazina in piti 
si cade stecchii)». E già; la de
roga che cerca, Donai Caltln 
forse ce l'ha già in tasca. 

D NEL PCI C ZZI 

è convocata par og* 

I deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle Mduta di mercoledì a e giovedì 9 febbraio. 
I senatori dal gruppo comunista sono tenuti ad essate presentì 
senza eccezione alle sedute di oggi mercoledì 9 febbraio. 
C'assemblea del gruppo comunista del Senato * convocati 

f i mercoledì 8 febbraio alle ore 20,30 
senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser* presenti 

senza eccezione alle sedute di oggi e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
a partirà dalla seduta antimeridiana di giovedì. 
INIZIATIVE DELL'I FEIBHA» I M I F. Mussi, Palermo: T. Arista, 
Caserta; L. Castellina, San Giovanni Valdarno (Ar); M. Mlnuccf, Fa
no (Ps). 
MANIFESTAZIONI. A. De Simone, Messina; G. Labate, Imola; V, VI* 
ta, Firenze. 

Dopo la sentenza del Tar del Lazio nulla è cambiato nelle sei regioni interessate 

«L'acqua all'atraana si può bere» 
lo assicura il ministro Donat Cattin 
leti il Tar del Lazio ha detto: «Non bevete quel
l'acqua, è inquinata». Oggi Donat Cattin, com'è 

» nel suo siile, fa finta di niente e afferma: «Non 
preoccupatevi, quell'acqua si può bere». E le sei 
regioni interessate dalla sentenza del Tar e nelle 
cui condutture scorre l'acqua all'atrazina? Nessun 
provvedimento è stato preso dalle giunte. Tutto 
contìnua come prima, tranne alcuni laconici ap
pelli per sollecitare «maggiori controlli». 

Mi ROMA Dopo la sentenza 
del Tar del Lazio che ha so
speso l'ordinanza del ministro 
della Sanità che elevava i limi
ti di tollerabilità dei pesticidi 
noli acqua, ieri Dona» Cattin 
ha diffuso un comunicato con 
il quale «candidamente» assi
cura «quell'acqua si pud bere 
senza alcun danno; siamo lar
gamente entro i limiti dì tolle
rabilità fissati dall'Organizza
zione mondiale della Sanità». 
E in merito alla decisione del 
Tribunale amministrativo, il 
comunicato del ministero pro
segue «La decisione del Tar 
non è una sentenza ma una 
sospensiva della validità del
l'ordinanza ministeriale; la 
motivazione di quella sospen

siva sarà esaminata prima di 
decidere un eventuale ricorso. 
Intanto, secondo decisioni già 
assunte, il Consiglio superiore 
di Sanità esprimerà il suo pa
rere il 9 febbraio (domani per 
chi legge) sui valori massimi 
ammissibili di presenza di di
serbanti nelle aree da propor
re per deroghe, da parte delle 
Regioni». 

«Donat Cattin se ne deve 
proprio andare - replicano i 
deputati comunisti Nanda 
Montanari e Massimo Serafini 
- , È assurdo che un ministro 
invece di invitare la gente ad 
astenersi dal bere l'acqua in
quinata, consigli di non avere 
rapporti sessuali». Dopo la so
spensione del Tar è necessa

rio, dice la Montanari, «defini
re un programma di ricerca 
scientifica, con la partecipa
zione delle Regioni, coordina
to dai ministn dell'Agricoltura, 
Ambiente, Industria e Sanità, 
perchè siano introdotti pro
dotti alternativi da usare in 
agricoltura». Anche Democra
zia proletaria, dopo la vicenda 
dell'atrazina, afferma che Do
nat Cattin si deve dimettere vi
sto che «non tutela la salute 
pubblica» 

Amaro in bocca, intanto, 
per gii ambientalisti La sen
tenza del Tar, sostengono, è 
senz'altro una vittoria della 
Lega ambiente, ma l'inquina
mento rimane Ed è vero Nel
le regioni interessate dalla 
sentenza (Lombardia, Pie
monte, Friuli Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia Romagna e 
Marche) infatti, nulla è cam
biato. l'acqua continua a scor
rere dai rubinetti senza che 
nessun provvedimento imme
diato sia stato preso dalle am
ministrazioni. in Piemonte, ad 
esempio, la giunta ha deciso 
soltanto, per maggiore sicu
rezza, di intensificare i con

trolli sulle acque e di attende
re il consiglio dei ministri di 
venerdì. Analogo parere è sta
to espresso dagli altri esecutivi 
regionali. 

Venerdì prossimo il gover
no porterà in Consiglio dei mi
nistri un decreto che prevede 
il graduale rientro in due anni 
nei limiti previsti dalla Cee dei 
pesticidi presenti nelle acque 
potàbili Ma all'orizzonte del 
provvedimento si addensano 
già minacciosi nuvoloni. «Né 
io né Ruffolo firmeremo quel 
decreto - avrebbe detto ieri 
Donat Cattin ad una improvvi
sa riunione a Palazzo Chigi 
presieduta dal ministro per le 
Regioni, Maccanico, presenti i 
ministri Mannmo, Ruffolo e 
Ferri e resa necessaria dopo la 
"burrasca" della sentenza sul-
l'atrazina - se non ci sarà il fi
nanziamento (570 miliardi» 

In tutto questo gli agricolto
ri, fra gli «imputati» principali 
di questa vicenda, cosa dico
no? La Confagricoltura solleci
ta al governo il ricorso al Con
siglio di Stato, «al fine di sana
re una situazione altrimenti ir
risolvibile ed evitare il diffon

dersi di una ingiustificata 
campagna allarmistica» Giu
seppe Avolio, presidente della 
Confcoltivatori, invece, chiede 
al governo la convocazione di 
una conferenza pubblica «per 
mettere a confronto studiosi, 
scienziati, industnali, coltiva
tori e consumatori in modo 
che nessuno sia colpevolizza
to, ma ciascuno possa essere 
coinvolto in scelte adottate 
con le conoscenze scientifi
che necessarie" A spezzare 
una lancia in favore degli agri
coltori si è levata ieri «La voce 
repubblicana» secondo la 
quale è «ormai superfluo de
monizzare l'agricoltore e le 
pratiche agricole. Bisogna in
vece definire le azioni da 
compiere per modificare ti 
mercato dei pesticidi e i com
portamenti dei coltivatori». 

Il consorzio agrario inter
provinciale di Napoli, Avellino 
e Salerno, come risposta con
creta «alle accuse piovute ulti
mamente sul mondo agricolo» 
hanno deciso di escludere 
dalla gamma dei prodotti chi
mici commercializzati quelli a 
base di atrazina, 

Scattati i piani di razionamento idrico in alcune zone 

La siccità brucia i campi 
Danni per centinaia di miliardi 
H ROMA. La siccità ancora 
incombe su tutt'ltalta, ma 
già molte regioni tirano le 
somme di questo inverno 
senza pioggia. Sono stimati 
finora in 110 miliardi i dan
ni per l'agricoltura in Tosca
na. Lo ha comunicato l'as
sessore regionale Francesco 
Serafini che ha anche ricor
dato che l'anno scorso per 
la pioggia e la grandine la 
cifra in rosso arrivò a 80 mi
liardi. Serafini ha fornito an
che un altro dato, conse
guente alla siccità i 400 in
cendi dei boschi. La giunta 
toscana ha chiesto al gover
no interventi straordinari: le 
aziende agricole, ha detto 
l'assessore, non possono 
sostenere l'aggravarsi di 
una situazione debitoria do
vuta alle calamità naturali. 

Anche Puglia e Basilicata 
hanno deciso di rìvogersì al 
governo In quella sede ver
rà presentato un piano, del 
costo di 200 miliardi, che 
consenta di fronteggiare 
l'attuale grave emergenza 
idrica. La decisione dell'a

zione comune è stata presa 
ieri a Matera durante un 
vertice tra i due governi re
gionali, che sarà seguito da 
un incontro tra tecnici per 
mettere a punto i progetti 
operativi del piano. Intanto 
le due regioni si stanno 
orientando sul primo passo 
da compiere: proclamare lo 
stato di calamità. In Basili
cata, infatti, regione che for
nisce gran parte dell'acqua 
necessaria alla Puglia siti
bonda, vi è una capacità 
idrica di 70 milioni di metri 
cubi, a fronte della capacità 
di 800 milioni degli invasi. 

Anche in Sardegna la sic
cità sta facendo una strage 
delle coltivazioni. A Cagliari 
ieri due mila agricoltori e al
levatori hanno protestato 
sotto la sede della Regione, 
sollecitando la giunta a pro
clamare lo stato di calamità 
naturale con la richiesta di 
800 miliardi per fronteggia
re l'emergenza. 

Approvvigionamento idri
co scarso a Napoli. I due 

principali acquedotti che ri
forniscono il capoluogo, Lu-
frano e Senno, hanno ridot
to la loro portata del 30 e 
40%. Questa situazione po
trebbe avere pesanti riper
cussioni anche nei prossimi 
mesi estivi, tradizionalmen
te poveri di acqua, dato che 
per alimentare le due sor
genti normalmente ci vo
gliono due mesi. 

Da ieri gli abitanti di Gri-
gno, in Valsugana, non 
avranno più acqua durante 
la notte. L'ordinanza è stata 
firmata dal sindaco per 
fronteggiare la grave siccità. 
A Genova, come è noto, al
cuni divieti sono già scattati: 
'ivare le auto e innaffiare i 
giardini. Se entro il prossi
mo 20 febbraio l'invaso del 
Brugneto e gli altri che ali
mentano la città non si sa
ranno riempiti il provvedi
mento diventerà più drasti
co: rubinetti chiusi a giorni 
alterni. 

Intanto si continua a ri
correre alla preghiera per il 

miracolo dell'acqua, ultima 
risorsa di chi è disperato. A 
Gubbio il parroco dì Santa 
Maria al Corso ha promosso 
da lunedi un «triduo» che si 
concluderà oggi, invitando i 
fedeli alla preghiera. Nella 
cittadina umbra non piove 
in maniera significativa dal
lo scorso giugno. 

E le previsioni meteorolo
giche? Parlano solo di neb
bia, in Lombardia e nel Ve
neto. Ieri gli aeroporti lom
bardi sono rimasti chiusi: 
dopo un miglioramento del
la visibilità nel pomeriggio, 
la situazione è peggiorata In 
serata e non dovrebbe mi
gliorare molto oggi. Anche, 
in Veneto l'aeroporto «Mar
co Polo» di Tessera è rima
sto chiuso per tutta la gior
nata, come lunedi, In tutta 
la regione la nebbia si ac
compagna a temperature ri
gide attestate su zero gradì 
ed a un alto tasso di umidi
tà. Sulla laguna i collega
menti sono assicurati da 
motonavi o da vaporetti 
muniti dì radar. 

l'Unità 
Mercoledì 
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